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Le organizzazioni del PCI impegnate per §3 successo della campagna abbonamenti all 'Unità 

AI LETTORI 
Anche oggi, a causa dell'agitazione del lavoratori 

del settore poligrafico, che hanno sospeso ogni forma 
di prestazione straordinaria, « l 'Uni tà» esce con numero 
di pagine e notiziario ridott i . 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo il caso Sindona: 
gli intrighi 

di certi massoni 
A pag. 4 
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INTERVISTA CON IL COMPAGNO NAPOLITANO 
DOPO IL CONFRONTO GOVERNO SINDACATI 

Oggi alPEur duemila in assemblea i "15 gennaio' 
"" ~ ~ ~ — — — — — — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ( ^o a n n j v e r s a r Ì 0 

L'economìa italiana Inflazione e lotte per la ripresa 
all'esame dei delegati sindacali è giunta a 

un punto cruciale 
Manca, per responsabilità della DC, una chiara scelta di indirizzo da parte del governo ! 
Necessaria un'evoluzione dei rapporti politici che consenta il massimo sforzo di conver- : 
genza • Scala mobile e costo del lavoro: inammissibili colpi di forza e decisioni unilaterali ; 

del terremoto 

Nel Belice 

scioperano 

alla rovescia 
Giudizio critico della Federazione unitaria sull'incontro con i ministri — Andreotti sostiene clìe ; ntf aVVÌare 
esaminerà con la « massima attenzione » i dati sul costo del lavoro — Valutazioni del compa- ì 
gno Luciano Barca e di altri dirigenti politici — La Confindustria contesta le cifre governative ; |g rÌCOStrilXÌOIie 

Intervisto il compagno Gior­
gio Napolitano, della Dire­
zione del PCI responsabile 
della sezione problemi del 
lavoro, praticamente appena 
poche ore dopo la conclusio­
ne del conlronto fra gover­
no e sindacati. Ancora non 
ci sono tutti i termini della 
lunga discussione che si e 
svolta a Palazzo Chigi, ma 
il quadro che ne è emerso 
è abbastanza l>en definito 
t an to da consentire una mes­
sa a punto sulle questioni 
che più sono state e sono og­
getto di dibattito. Intanto 
c'è un dato da rilevare: il 
confronto dell'altro ieri che 
chiude un ciclo di incontri 
fra sindacato e governo, è 
andato avanti con «estrema 
difficoltà », come hanno det­
to dirigenti della Federa-zio-
ne Cgil, Cisl. Uil. Il giudizio 
complessivo dei sindacati sul­
le linee di fondo della poli­
tica economica del governo 
è «cri t ico», esprime precise 
preoccupazioni. Lo stesso pre­
sidente del Consiglio — e 
questo è un al tro dato rile 
vanto — h.i parlato della ne­
cessità di mantenere con il 
s indacato un rapporto posi­
tivo. 

Con il compagno Napolita­
no part iamo da questi ele­
menti per affrontare più com­
piutamente la situazione eco­
nomica. i rapporti fra le for­
ze politiche, la lotta all'infla­
zione e la necessità di scelte 
precise per gli investimenti 
e l'occupazione, le propostse 
del governo sulle questioni 
relative al costo del lavoro, 
le «disponibil i tà» dei sinda­
cati. Diamo di seguito il te­
sto dell'intervista. 

Cosa ne pensi del giudizio 
critico e delle preoccupazioni 
espresse dai sindacali sulle 
linee di fondo della politica 
economica che viene portata 
avanti dal governo? 

Le preoccupazioni dei sin­
dacati sono del tut to fonda­
te. La situazione economico-
finanziaria del Paese è giun­
ta ad un punto cruciale: si 
t ra t ta di vedere se si r iuso -
ià nei prossimi uno-due me­
si a evitare una nuova cadu­
ta del tasso di cambio e una 
nuova impennata inflazioni­
stica. consolidando quindi i 
primi risultati dell'azione in­
trapresa su questo fronte e 
se. insieme, si riuscirà a so­
stenere il livello dell 'attività 
produttiva e dell'occupazione. 
non solo scongiurando una 
grave recessione ma creando 
le condizioni di un nuovo svi­
luppo economico e civile del­
l'Italia. 

Da cosa traggono origine 
queste preoccupazioni clic 
esprimi in termini chiari? 

Le preoccupazioni nascono 
da tut to quel ohe di confuso. 
di incerto, di cont raddi tor io . 
permane nella impostazione 
e nella condotta di politica 
economica del governo. Non 
c'è dubbio che siamo dinan­
zi a spinte diverse ed oppo­
ste — all ' interno e all'ester­
no del governo — a posizioni 
spesso egualmente unilatera­
li. le une tendenti a sottova­
lutare li per.colo tic'. per.s.Me-

re e dell'aggravarsi di un prò 
ce.ì=o inflazionistico già cosi 
al larmante, le altre tendenti 
a bloccare questo processo 
anche a costo di una drasti­
ca caduta dell'attività pro­
duttiva e dell'occupazione. 

Ti riferisci alle polemiche 
degli ultimi giorni tra diver­
si ministri che probabilmen­
te hanno pesato anche sul­
l'incontro fra governo e sin­
dacati? 

Non ci meraviglia e non 
ci scandalizza il fatto che ci 
siano discussioni nel gover­
no; quel che giudichiamo ne­
gativo ed estremamente preoc­
cupante è la mancanza, trop­
po spesso, di una sintesi tem­
pestiva e di una chiara scel­
ta-di indirizzo. Questa man­
canza è responsabilità del 
partito democristiano più an­
cora che del presidente del 
Consiglio. Abbiamo un gover­
no espresso interamente dal­
la DC. Ma è proprio dalla 
DC che non viene l'indica­
zione di una chiara, coeren­
te e concreta linea di politi­
ca economica. Ciò riconduce, 
a mio avviso, alla necessità 
di una evoluzione dei rappor­
ti politici che sia tale da con­
sentire a tutt i i partiti cui 
è legata la nascita dell'at­
tuale governo di dare il mas­
simo contributo e di compiere 
il massimo sforzo di conver­
genza per il superamento di 
contrasti e di manovre stru­
mentali che confondono e 
impacciano l'azione di go­
verno e per il concreto svi­

luppo di una politica eco 
nomica che miri a bloccare 
l'inflazione per vie diverse da 
quelle tradizionali di una 
manovra deflazionistica. 

Cosa può dirci sulla posi­
zione dei sindacati che, colle­
gando austerità a esigenze di 
cambiamento e di rinnova­
mento, danno precise dispo­
nibilità sul tema del costo del 
lavoro e, al tempo stesso, 
chiedono adeguate garanzie 
per gli investimenti e l'occu­
pazione? 

Voglio dire innanzitutto che 
considero essenziale la pres­
sione che i sindacati conti­
nuano ad esercitare con tan­
ta tenacia per il rilancio de­
gli investimenti. E' questo 
veramente il problema cen­
trale. Combattere l'inflazione 
senza battere la via della 
deflazione, significa in con­
creto spostare risorse da con­
sumi a investimenti. Inoltre 
occorre non favorire e garan­
tire una ripresa qualsiasi de­
gli investimenti, ma guidare 
questa ripresa verso settori 
e verso regioni che rivesta­
no un interesse prioritario, e 
cioè verso il superamento di 
debolezze strutturali , di squi­
libri territoriali, di carenze 
sociali, che tanto hanno pe­
sato e pesano sulla situazione 
generale del Paese. Sono per­
ciò particolarmente impor-

Alessandro Cardulli 
(Segue in ultima pagina) 

• Si preparano le tessere 
del sindacato di polizia 
Vaste adesioni alla piattaforma programmatica della 
Federazione unitaria CGIL CISL-UIL per la riforma 
della Pubblica sicurezza. Oggi la sentenza sul licen­
ziamento di Fedeli. 
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• E* sempre in movimento 
la frana di Caltanissetta 
Nella cit tà siciliana altri crolli dopo le piogge delle 
ul t ime ore. Crescono in tanto gli interrogativi sui 
criteri di costruzione lungo la circonvallazione, che 
hanno turbato l'equilibrio della zona. 
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ZI Accusato l'ex sindaco de 
per lo scempio di Palestrina 
Giulio Pomari arrestato e subito dopo rimesso in 
libertà provvisoria per motivi di salute - Decine di 
palazzine sono sorte nella zona archeologica del­
l'antica Preneste A PÀGINA 8 

• Rivalutazione in Cina 
dell'opera di Ciu En-lai 
A un anno dalla morte del pruno ministro è s ta ta 
lanciata una campagna pubblica clic si basa su ulte­
riori accuse alla «banda dei quattro-.' che avrebbe 
impedito « funerali adeguati >. 

I N U L T I M A 

Sconcertante sentenza di appello a Milano 

Multa di 150 mila lire: 
morirono sette operai 

La sciagura avvenne in una conceria del capoluogo lombardo - L'industriale 
in prima istanza fu condannato a 5 anni - Ora è stato assolto - Dovrà solo 
pagare la multa perché all'azienda mancava un certificato d i agibilità 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

Una ammenda di 150 mila 
lire ha concludo :I p r o c c i o 
d: secondo grado per la mol­
te di sette opera; e :'. fé.. 
mento d. a i t i : 34: questa l.i 
sconcertante der i sone d e .v 
ta ta dalla pr.ma sez.one p. -
naie della corte d: appello ti: 
Milano «presidente P r . m o 
Giudici, consiglieri Keae.e D". 
Franosoa . P.ero Mas-ari. M. 
chele De Cesare. Franco.-co 
Gat to ) . 

Cosi, secondo quc-ti t.iig.-
s t rat i , lo scoppio, .'e.-p'.os.o 
ne e l'incendio della .« Co.i 
ceria De Med.ci «. ;1 7 set­
tembre dei '73. non M veri­
ficò pzr le ond.zio.v. paz/e-
>ohe nelle qua.-. -. p ia t ic iva . 
Bel r epano «« bottali ». la 
sgrassatura delle pela me­
d ian te l'u.-o di .cas optano ne. 
per le nuuioio.v.SMnie omi.v 
•toni dolose delle cautele 

j ar.t infortunistiche. E l'am-
; menda che :1 presidente dell" 
! azienda Arturo Kuster dovrà 
j pacare e do\uta soltanto al­

l'assenza d: un certificato d; 
: agibilità del reparto che a-
i vrebbe dovuto essere emesso 
I da; v.gf.i del fuoco. 
! La tragedia, quindi, avven-
• ne per una fatalità, anzi, per 
j un ' imprudenza: l'accensione 
' nel reparto di una fiamma os-
I s.dr-.ca. commessa da uno 
1 aeeli opera: morti e perche 
t qualcuno aveva .-pento, i.eli' 

intervallo del pranzo, il s.-
stema d; aereazione. La pr.­
ma sezione della corte ha vo­
luto cosi riformare la sen­
tenza d: primo grado che ave-
va condannato a cinque anni 
d: reclusione Arturo Kuster, 
ha assolto lo stesso per in­
sufficienza di prove dall'ac-
c u ^ di avere causato !o 
scoppio e l'incendio e da 
quella di omicidio colposo 
plurimo, e u perche il fatto 

non s u s s i s t o dall'accusa d. 
omissione dolosa delle cau­
tele antmfortun.st .che. 

Una pagina nera e di ver­
gogna si aggiunge qu.nd: alla 
vicenda De Med.ci :1 cui 
cammino giudiziario era sta­
to fin dall'inizio segnato da 
s t rane e potenti protezioni 
a favore del Kuster e dell" 
amministratore delegato Co­
simo D-z Medici, assolto :n 
prima istanza. Notevoli dif­
ficolta. per esempio, erano 
state frapposte al giudice .-
struttore nella acquisizione di 
un importante rapporto re­
dat to nell'immediatezza del-
a u strage » da un maresc.al* 
lo dei carabinieri. Il rappor­
to fini presso il comando ge­
nerale dell'arma e qui spari. 
inevase rimasero anche le 

Flavio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 

Con la lunga riunione del­
l'altra notte a Palazzo Chig.. 
la Federazione sindacale uni­
taria ritiene oramai «conclu­
sa » la fase degli incontri con 
il governo sulle linee generali 
di pol.tico. economica. Si pas­
sera ora ,\<i incontri dedicati 
all'esame e all'approfondimen­
to di singol- aspetti delle scel­
te econom.che e non è escluso 
che solo dopo, t ra qualche 
seitinu-na. si arrivi ad un 
nuovo vertice sindacati-gover­
no. Sulia fase appena con­
clusa, i sindacati hanno e 
.spresso un giudizio «critico», e-
sprimendo preoccupazione per 
ii «limite di fondo», che han­
no riscontrato nella imposta­
zione che il governo ha dato 
alla lotta contro la inflazio­
ne. Pe: superare questo '.imi-
te. oltre a premere <c con ia 
azione dei lavoratori», la Fe­
derazione intende andare ad 
un nuovo confronto con le 
forze politiche e porre il pro­
blema anche al Parlamento. 

I risultati degli incontri i--
nora avuti con il governo e 
la Confindustria e. più in ge­
nerale. le decisioni del sin­
dacato po ' partecipare alla 
lotta contro la inflazione e 
conquistare una linea di ri­
presa economica, saranno al 
centro dell'assemblea dei 2P00 
quadri sindacali che questa 
matt ina si apre all'Eur con 
una relazione di Giorgio Ben­
venuto. L'assemblea si svolse 
in un clima sul quale pesano 
incognite e incertezze circa 
le prospettive della situazio­
ne economica e gli orienta­
menti del governo per <*h in­
vestimenti e il complesso del­
le spes« pubbliche. In più. es­
sa si svolge all 'Indomani di 
un lungo e. per molti aspetti. 
travagliato e difficile confron­
to fra sindacato e governo. 
durante u quale da par te dei 
governo l'r.ccento è stato trop­
po portato sul casto del lavo­
ro e sulla necessità di ulte­
riori interventi sulla scala mo­
bile. 

La Droposta, avanzata dal 
presidente del consiglio e dal 
ministre- del lavoro, di porta­
re da tre a sei mesi il con­
teggio e i! pagamento degli 
scatti di contingenza ha de­
terminato un immediato e 
netto dissenso da parte dei 
rappresentanti della Federa­
zione tir ita ria. i quali, del re­
sto. non sono insensibili al 
problema del costo del lavoro. 
Anzi, anche a Palazzo Chigi. 
hanno ribadito la disponibili­
tà a intervenire attraverso 
una serie d: misure che. se 
adottate, porterebbero ad una 
rduzione del casto del lavoro 
nell'ordine, a parere dei sin­
dacati. di 15-16 punti in per­
centuale. 

Come era prevedibile, la 
proposta della riduzione degli 
scatti da tre a sei mesi ha 
.ntrodotro nella discussione d: 
Palazzo Chieri elementi di ten­
sione. 1 cui effetti avrebbero 
ootuto mettere in discussione 
non t an to questo o quello a-
spetto ciel confronto governo 
s i ndaca i ma la linea stessa 
del confronto. Di questo, è 
appar.-o consapevole il presi­
dente rie", consiglio che ha av-
. , - - » • - - , -, - : ,--,»^ -..» . - . . t ic-* i 
V l ' W . t U : . l e.3.—*--«'-**- ^ U . . ^ > . 

condii.-ione della riunione, dì 
riprendere ".a parola per riba­
dire che ii problema del casto 
del lavoro è certamente, a suo 
oarere. importante, ma non 
meno importante è anche 
mantenere un rapporto posi­
tivo co~i ; sindacati anche per 
poter evere la garanzia di un 
clima politico disteso e di uno 
sforzo comune per superare la 
crisi. 

Si può dedurre, da queste 
affermazioni, che il presiden­
te de', rons.glio intende non 
.ris-stere sulla proposta e. p.ù 
:n generale. sulla questione 
dc'.'.A scala mobile? Dlff.cne 
dare una risposta. E" ceno. 
però, che il presidente c'è*. 
coiisir. o ha tenuto a precisa­
re. sia at traverso il comuni­
cato u-Letale di Palazzo Chi-
gi. sia .- 'traverso una iuteri".-
.-ta al ielez.ornale. che le pro­
poste e i dati dei sindaca:. .-a. 
costo eie" lavoro i <aranno zi-
lutai: con Ta materna atten­
zione y. .^-s.etne f a ciò che -1 
sindacato esporrà nella as­
semblea de: delegai: v. Si trat­
ta. ha acz.unto. zd: dati che 
ranno r>e»i analizzati, prima 
d: arr-iure a delie concililo-
n.-->. Andreotti ha anche de ' to 
che i riferirà m Parlamento-. 
I.a qu\-: .one toma cosi nuo­
vo niente ai dib.ittito t ra le 
forre po'..tiene e ciò anche 
perché, por molti aspetti. : 
problem. del costo del lavoro 
ie de', a '.otta alla inflaz.onei 
sono c..n.ìessl alle trat tat ive 
in corso a livello interna?.> 
naie per nuovi prestiti. 

A questo proposito, il pre­
sidente del consiglio (che ha 
anche fatto precisare, nella 

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Conclusi i colloqui tra Berlinguer e Ceausescu 
BUCAREST. 6 

Le conversazioni tra il compagno Enrico Berlinguer 
e il compagno Nicolae Ceausescu, segretario del Parti to 
comunista romeno, presidente della Repubblica di Ro­
mania. M sono concluse oggi dopo un secondo, lungo 
colloquio. All'incontro hanno partecipato anche il com­
pagno Sergio Segre, responsabile della sezione esteri de! 
PCI. e d i p a n e romena Emil Bobu, membro del Cons­
tato politico esecutivo e segretario del CC. con Stefaa 
Andrei, membro supplente de! Comitato politico esecu­
tivo e segretario del CC. 

Al termine dei colloqui il compagno Ceausescu ha 
offerto nella sede dei CC del PCR una colazione in 
onore degli ospiti italiani. Ceausescu ha pronunc.ato un 
bnnd'si in cui ha espresso la soddisfa/ione dei dmgent . 
romeni per la visita del compagno Berlinguer, ai tei man­
do il proprio convincimento che essa contribuirà non 
solo all'ulteriore sviluppo delle relazioni fra 1 due partii . , 
ma nncl'e all 'allargamento in tutti i campi dei rappoiti 
di ccopcioz.one tra ì popoli italiano e romeno e tra i due 
Paesi. Il segretario generale de! PCR ha aggiunto che 
nel cor.-.o dm colloqui era stato compiuto un utile c.-ame 
di una latita cerchia di problemi, con particolare riguar­
do ai pi'jblem: europei. Il compagno Berl.nguer. a sua 
volta, lia espresso compiacimento per l 'andamento e il 
tono d.''le conversazioni, rilevando che esse hanno per­
messo di registrare una larga convergenza di vedute sui 
più importanti problemi internazionali e del movimento 
operaie. 

Alla fine delle conversazioni e stato concordato un 
comunicato comune che sarà reso pubblico nella giornata 
di demani a Bucarest e a Roma. 

La stampa. !a radio, la televisione romene hanno 
dedicato alla visita de! compagno Berlinguer un rilievo 
mono targo sottolineando che le conversazioni si sono 
svoìte :< nell'atmosfera cordiale, di sincera amicizia, che 
caratterizza le relazioni tra il Partito comunista romeno 
e il Part i to comunista italiano ,>. 

Lotteria Italia: a Milano 

il 1° premio a Roma il 2° 
Sono stati assegnati ieri sera i premi della lotteria 

Italia, leeata al programma televisivo «Chi?» . Il primo 
premio di 200 milioni di lire è s ta to vinto a Milano dal 
biglietto serie M n. 31310, abbinato alla concorrente Li­
liana Mazza ri ; il secondo biglietto — premio di 150 mi­
lioni — abbinato a Simona Bonucci. è s ta to venduto a 
Roma: il terzo premio di 125 milioni è s ta to venrìu'o a 
Napoli: sii altri biglietti vincenti sono stati vinti a Fer­
rara. a Trento e ancora a Roma. Ecco ì numeri es t rani" 

1 PREM 
biglietto 
2 PREM 
k ì f l I Ì A t t A 

3 ' 'PREM 
biglietto 
4 PREM 
biglietto 
5 PREM 
biglietto 
5 PREM 
biglietto 

IO (200 milioni) • M I L A N O 
serie M n. 31310 abbinato a Liliana Mazzari 
IO (150 milioni) - ROMA 

• c:*mnn-« Seduce: 
IO (125 milioni) • NAPOLI 
serie AU n. 34349 abbinato a Silvano Rocchi 
IO (110 milioni) - FERRARA 
serie O n. 30304 abbinato a Gennaro Muselli 
IO (105 milioni) - T R E N T O 
serie AR n. 65389 abbinato a Mauro Siili 
IO (100 milioni) - ROMA 
serie N n. 65763 abbinato a Gabriele Bongiorno 
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Sa 'a fuga e i drammatici 
som"ri all'interno del carce­
re o Fossombrone da dove. 
toni • é noto, avanti ieri ,-ono 
.-cai i>'»ti quattro detenuti, si 
sono nppresi altri particola­
ri. Solo un violento scontro 
fra quattro agenti di custo­
dia e il brigatista Massimo 
Maraschi. luogotenente di 
R e n t o Curcio. spalleggiato 
da Claudio Viclnelli. condan­
nai-• per l'uccisione di un ca-
rab niere ad Argelato. ha im-
peo.to che. anche questa vol­
ta. l'evasione fosse in massa. 
CI: agenti di custodia di Fos­
sombrone. proprio a pochi 
p.i.--i dal portone principale 
de', carcere, nonostante che il 
Mr.ra-chi tenesse uno di lo­
ro sotto la m i n a c c i di un 
cote.lo gridando che voleva 
e sgozzare tutti i>. erano ugual-
nn nV intervenuti bloccando 
ali altri che stavano tentan­
do di guadagnare l'usc.ta. 
\nche per la nuova clamoro­
sa evasione di Fossombrone, 
si parla d. un piano preordi­
nato. esattamente come per 
la fuga dei tredici detenuti 

Dopo i clamorosi episodi di Treviso e Fossombrone 

Piani preparati dall'esterno 
per le evasioni dalle carceri 

Ne! penitenziario marchigiano il « brigatista » Maraschi ha tenuto in ostaggio un agente con un col­
tello alla gola - Coraggiosa reazione delle guardie - Perquisizioni nelle celle a Bologna, Torino, Genova 

dal carcere di Treviso tutto­
ra uccel di bosco. 

Insomma, la Situazione nel­
le carceri continua ad rima­
nere drammatica e tesa. Nes­
suna traccia degli evasi di 
Treviso e nessuna traccia di 
quelli fuggiti da Fossombro­
ne. K* stata soltanto ritro­
vata una macchna servita 
alia fuga e niente di più. 
Mentre ien erano in corso 
battute e ricerche in tutta 
Italia, gli agtnti di custodia. 
insieme a carab.nieri e agen­
ti di PS, hanno condotto una 
serie (ii perqn.-./.oni in tut­
te le celi.- (K gli stabil.men­
ti carcerari di Torino. IWo-
una <• Gt n-i\ i. S«>no -tati ri­
trovati tolte.':, bastoni, se­
ghe e arni: impropr-v di ogni 
neniTe •• t.rx). Prender/lo 
-punto d.i'.la drammat.ca .-.-
tuaz-or.e i.-lle prig.on: c'è g à 
chi ha c i pre-o una grave 
iniziativa: quella di chiedere 
ai Parlarr.-rr.to la =o-pens/ine 
per due .:-in:. data la ecce-
z.onahtà 'iella «'tuazione. del­
la riforma care-. T i r a . 
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OGGI 
tra le due 

"J^ON iiiiti i coni'Kcninto-
ri, anche a prescindere 

dalla loro posizione potili-
ca, si tono mostrati concor­
di nei loro giudizi sul di­
scorso coi quale il Procura­
tore Generale della Cassa­
zione ha aperto mercoledì 
a Roma l'anno giudiziario. 
specialmente quando l'alto 
magistrato Zia voluto som­
mariamente indicare ì ><fat-
tori s e r e n a n t i •-> della de­
linquenza dilagante, so­
prattutto fra i giovani. 
•«Con criteri di ragionevole 
oppro^ irruzione — ha det­
to il PG — s: paò tentare 
di identificare i detti fat­
tori nella d.ssaorazione del 
trad.zionah valori morali 
e sociali, nella messa in 
non cale dei secolare pre­
cetto dell'* honeite vive­
re». nella d:.-gregazione o, 
comunque, nel pauroso ce­
dimento dei legami delia 

f.trr.iglia. i.el.'.-.pporto alta 
mente diseducativo di pub-
b.icaziom e spettacoli o-
sceni •-. 

Ora no: avremmo qual­
che riseria di jo'ido da for­
mulare sui «trad.zional: 
valori morali e soci ' . : •> e 
mil « pauroso cedimento 
dei leuam. della farr..?.ia --. 
mentre, personalmente, ci 
dichiariamo d'accordo (con 
le dovute distinzioni} si//:' 
«apporto al tamente dise­
ducativo di pubbl:ca7ion. e 
spettacoli osceni ». S'on ab 
biamo nessun timore di pa­
rere moralisti e parrucco­
ni. Ma ci colpisce ti fatto 
che il Procuratore Gene­
rale della Cassazione non 
abbia letto o, avendolo let­
to, non sia rimasto profon­
damente scosso da quanto 
hanno riferito i giornali m 
questi giorni di Feste: che 
luoghi come Montecarlo, 
Saint Moritz e Cortina, 
per citare i maggiori, era-

: o letteralmente gremiti 
,:i italiani, i quali (co=ì 
•nino detto gli operatori 
turistici locali/ « sono sem­
pre quelli che spendono eh 
p: i ». Una camera, per u-
7,a notte, nel p:ù granar. 
a'bergo di Saint Moritz ar­
mava a costare lìA.Wi li­
re. a Montecarlo 22Ó.0OO, e 
anche i prezzi di Carlina 
erano vertiginosi. E i nego­
zi di gran lusso nelle citta? 
Hanno fatto affari miglio­
ri che l'anno scorso. E t 
grandi viaggi? A'on hanno 
mai registrato una più nu­
merosa affluenza di turisti 
d'eccezione. E il banchiere 
A'.o:<i, il quale cerca di 
passare la frontiera con 
du^ miliardi e settecento 
milioni, che — ha detto 
per giustificarsi — non 
si ricordava neanche di 
avere portato con sé? E i 
mille miliardi di beni che 
certi italiani possiedono 
nel solo principato di M '• 

'iaco? E la fuaa dei capita-
'i all'estero, che e aumen­
tala? 

Crede il Preparatore Ge­
nerale che queste co^e, tri 
le molte altre che atrern-
'p.o potuto aggiungere, non 
-ino .->• fattori scatenanti -> 
della delinquenza giovani­
le, ar.zi della delinquenza 
tout court? Ci sono due de-
l'::cjiici~e, signor Procura­
tore Generale: quella delle 
rapine, dei sc^ue•>t^l di per­
sona. del sangue, clic l-ci 
ha giustamente denuncia­
to. Ma ce n'e anche un'al­
tra: quella dei miliardi al­
l'estero, del'o spreco, della 
speculazione che affama, 
letteralmente affama, la 
povera gente. Questa se­
conda delinquenza nel suo 
discorso non e neppure no­
minata. Ma noi tra le due. 
m coscienza, non saprem­
mo quale giudicare meno 
condannabile. 

Fortebraccio 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO. « 

A (i.lx'..:na dueicnto ca-e 
popolali già pronte per i ter­
remotati del Uhi8 in aperta 
campagna, in contrada Sah-
ìu'lla, appettano solo che lo 
ANAS conceda lilialmente 11 
permesso per gli allacciamen­
ti della rete idrica che do­
vrebbe attraversai e una stra­
da; a Salemi si t rat ta di ulti­
male ed assegnare altri cen­
tocinquanta alloggi quasi 
pionti; a Santa Ninfa — :1 
centro del Belice retto da 
una amministrazione demo-
ciatica, dove non a caso si e 
più avanti ne'la ricostruzione 
— oltre ai primi complessi di 
case costruite con i fondi 
dello Stato per ehi non ne a-
veva in proptiet à prima del 
teriemoto. anche per la se­
conda ta^e. quella della rico­
struzione degli alloggi dei pri­
vati d ie vennero rasi al suolo 
la notte tra il 14 e il la gen­
naio di nove anni la, si £ a 
buon punto. 

Se l'anno si apre nel segno 
della speranza <• — si badi — 
per mento della capacità di 
agire che queste popola/ioni 
sanno esprimere: saranno 
proprio gli abitanti della val­
lata. nel quadro di un ìnten-
.si.wmo calendario di inizia 
t.ve — che è tra i punti pai 
a 'i della battaglia novennale 
di questa zona per la rina­
scita — ad avviare simboli­
camente le opere previste con 
una sene di «scioperi alla ro­
vescia » programmati per il 
15 gennaio. 

A Sa lenii usciranno dalla 
baraccopoli per piantare gli 
ultimi chiodi alle persiane dei 
tonipl"~i edilizi ancora vina­
ti che sorgono alla periferia: 
a Gibellina allestiranno una 
condotta volante per ritortine 
d'acqua le case già pronte: 
a Santa Ninta poseranno le 
prime pietre nei millecinque­
cento lotti dove ancora si tar­
da, malgrado gli sforzi soler­
ti della amministrazione co­
munale, ad assegnare i fondi 
per costruire; da Poggioreale 
e (l^\ Sal.iparuta si recheran­
no con una .: grande marcia 
della speranza •>. 

« In questi giorni 1 sindaci 
si sono incontrati ripetuta­
mente — dice Vito Bellafio-
re. sindaco comunista di San­
ta Ninla — ed hanno discus­
so ed elaborato insieme que­
sto calendario di lotte. SI 
trat ta di snellire ulteriormen­
te le procedure della legge 
strappata Tanno scorso dalle 
popolaz.oni (e la decima va­

rata dal Parlamento, altrettan­
te ne ha fatte la Regione). SI 
t rat ta d'accreditare al più pre­
sto le somme ai privati che 
h.inno presentato per le nuo­
ve case i progetti che la no­
stra commissione comunale 
ha licenziato senza por tempo 
in mezzo. Se lo Stato conce­
derà in tempo queste antici-
pizioni. la ricostruzione «. 

| S in ìa Ninfa potrà finalmen­
te mettersi in moto a pieno 
ritmo n. 

Mi occorre far pre.-to: a 
, rea'.'à .-e ; n ' ' o l.i cm^re s'"-

p^zjia questo grande clima di 
! .."*•'.-•!. :. narioramn de..a va.-
! .a" t Mjin-.c.M ,-,ivora presso-
', eh»"' immutato- le stesse lun­

gi .e allucinanti teorie di ba-
1 r .cche, i paesi fantasma ac-
1 canto a i> mutili autostrade 
| iarsomene. E mentre s'atten-
I de col nuovo anno l'avvio •!-
1 la Camera dell'inchiesta parla-
j menta re sull ' i industria del 

terremoto >\ ecco farsi avan­
ti accanto ad un sano e vita­
le tessuto di cooperative edi­
li sorte nella zon3, un losco 
a-Darato di p rof i fa 'o r i . 

Cessati poi i lavori per le 
rra n>!: opere, adesso la pia-
2i d'Ila disoccupazione si è 

r. spera drammaticamente. La 
.•.co.-T.iz.one delle case rl-

I c'n.arr.cr- biv al lavoro le cen-
! t.r.a-.a di 2.0-.-ir.', edili che 50-
, r.o tG.T.at. all'ozio forzato. Al 
1 proposito sono gravissime le 

colpe d'-lla Rcg.or.e e dello 
Stato rxr le opere dell'ente 
di sviluppo azricolo congela­
te. per il cementificio e la mi­
ni acciaieria mai at tuat i , per 
il centro e!cttrorr.etalIurs?:co 
dell'Ezam che avrebbe dovu­
to occupare 7.500 nuove uni­
tà. Tutte queste sono ragioni 
di più per la ripresa della 
lotta il cui calendario è mol­
to intenso: domenica prossi­
ma '. eons.g'.i comunali di tut­
to il Beìlce si riuniranno in 
seduta pubblica; il 14 è pro­
grammata una serie di ma­
nifestazioni in tutti i Comuni: 
il 15 gli scioperi alla rovescia: 
1 .ndomani. in una grande «s-
.-omb'.e-a popolare a Santa Nin­
fa si intende ripetere l'espe­
rienza fatta nel gennaio del 
1973 con quello che rimase 
nelle cronache del Belice co­
me il « parlamento dinanzi 
.i 1 popolo ;>. 

Vincenzo Vasile 
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